
Preghiera nel Tempo d’Avvento
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Canto d’inizio Pane del Cielo N° 171
Salmo a cori alterni
dal Salmo 31 

In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso; 

per la tua giustizia salvami.
Porgi a me l’orecchio, vieni presto a liberarmi.

Sii per me la rupe che mi accoglie, 
la cinta di riparo che mi salva. 

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, 
per il tuo nome dirigi i miei passi.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché sei tu la mia difesa. 

Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

Hai guardato alla mia miseria, hai conosciuto le mie angosce; 

non mi hai consegnato nelle mani del nemico, 
hai guidato al largo i miei passi.

Ma io confido in te, Signore; 

dico: «Tu sei il mio Dio, nelle tue mani sono i miei giorni». 

Liberami dalla mano dei miei nemici.

Fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo, salvami per la tua misericordia.

O Dio, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.
Canto dell’Alleluia e accoglienza del Vangelo

Mentre si canta l’Alleluia viene intronizzato l’Evangeliario 

Alleluia, alleluia al Signore dei cieli,
Alleluia, alleluia al Signore dei cieli!


Cantate al Signore che viene in terra, cantate la sua presenza.


Cantate al Signore che viene in terra, cantate perché è qui.

Alleluia, alleluia al Signore dei cieli,
Alleluia, alleluia al Signore dei cieli!

Lettura del Vangelo




Luca 3,10-18
10Le folle interrogavano (Giovanni il battista) : "Che cosa dobbiamo fare?". 11Rispondeva loro: "Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto". 12  Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: "Maestro, che cosa dobbiamo fare?". 13Ed egli disse loro: "Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato". 14Lo interrogavano anche alcuni soldati: "E noi, che cosa dobbiamo fare?". Rispose loro: "Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe". 15Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, 16Giovanni rispose a tutti dicendo: "Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 17Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile". 18Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

Guida Giovanni presenta alle persone le condizioni per accogliere il Regno e vivere una vera conversione in modo che al segno esterno – il battesimo nel Giordano – corrisponda un rinnovamento della vita. Mostrare il volto di Dio è anche imparare da lui a condividere, a spartire, per essere dono e così imparare ad accogliere il Dono di Dio, il suo Figlio unigenito, nostro fratello.
Momento di silenzio, per la riflessione e preghiera personale.
O Dio, tu ci inviti ad attendere operosi chi è venuto come nostro avvocato, per non temere poi il giudice universale. È lo stesso Cristo, tuo Figlio, che ci insegna come sfuggire dalle prese del male per vivere felici nella luce della sua Parola che illumina il volto di te, Dio della misericordia e del perdono. Signore, tu ci offri continue occasioni perché possiamo vivere quello che ci insegni, e non rimanere solo ascoltatori che costruiscono la casa della loro vita sulla sabbia del disimpegno. Noi desideriamo edificare la dimora del tuo amore sulla salda roccia della bontà che riveli a noi e a tutti in Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.
Riflessione

Giovanni Battista ci dice come dobbiamo vivere l'Avvento, come dobbiamo vivere davanti al Signore, nell'attesa di Lui, come dobbiamo vivere la vita, nella scelta dei valori fondamentali. Alla domanda: Che cosa dobbiamo fare? Egli risponde: "Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha e chi ha da mangiare faccia altrettanto".

Quale concretezza se vogliamo vivere la conversione del cuore e della vita, se vogliamo vivere la giustizia e dare dignità e possibilità di esistenza a chi ci è fratello, ovunque si trovi! "Possiedo ciò che ho donato", ha scritto qualcuno. Sulla terra possiedo ciò che ho messo in banca; per la vita terna, possederò ciò che ho messo nella banca di Dio, che è il prossimo: la famiglia (la sana cura della famiglia), gli altri (le situazioni che incontro e nelle quali posso intervenire), i poveri e i sofferenti (presenza specifica di Cristo).

Come è attuale e necessario questo richiamo nel mondo di oggi, in tante situazioni vicine e lontane! Il mondo vive le forme più gravi dell'ingiustizia: i ricchi sono sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri (o impoveriti, a causa dello spreco dei ricchi).

Come cristiani siamo chiamati per primi alla conversione, cioè a servire la verità e la dignità di ogni vita, di ogni persona. Siamo chiamati a vivere la sobrietà, per non lasciarci scivolare nella logica del consumismo e dello spreco, per imparare a condividere con gli altri quanto abbiamo. Abbiamo anche il dovere di denunciare, richiamare, testimoniare, perché il mondo cambi rotta, anche se può sembrare impossibile (ma nulla è impossibile a Dio e agli uomini di buona volontà). Possiamo farlo anche con piccole azioni concrete: solo così possiamo sentirci "uomini" e "cristiani".
Bruno Maggioni, sacerdote, biblista, docente all’Università Cattolica di Milano 

Momento di silenzio per la riflessione personale.

Guida Ci confrontiamo con la proposta esigente di Giovanni per riscoprire la forza rinnovatrice della buona novella del Signore Gesù.
Tutti «Apri il nostro cuore, Signore Gesù!».

1L Signore Gesù apri il nostro cuore al tuo amore, perché possiamo entrare nella logica del tuo Regno di giustizia e di pace

2L Signore Gesù apri il nostro cuore al tuo amore per essere creature nuove, purificate nell’intimo e piene di gioia

3L Signore Gesù apri il nostro cuore al tuo amore per accogliere il Dono del Padre: tu stesso, nostro redentore

4L Signore Gesù apri il nostro cuore al tuo amore perché non vogliamo camminare da soli nella vita e rimanere tristi

5L Signore Gesù apri il nostro cuore al tuo amore perché anche noi possiamo mostrare il volto della gioia e solidarietà

6L Signore Gesù apri il nostro cuore al tuo amore perché il mondo ha bisogno di testimoni credibili e veri per condividere la tua missione 

7L Signore Gesù apri il nostro cuore al tuo amore perché vogliamo costruire con te la civiltà dell’amore e della fede

8L Signore Gesù apri il nostro cuore al tuo amore per lasciarci illuminare dalla tua Parola che dona la vita eterna

9L Signore Gesù apri il nostro cuore al tuo amore per condividere il pane della gioia con ogni figlio del Padre tuo

10L Signore Gesù apri il nostro cuore al tuo amore e nulla ci farà più paura. Con te saremo veri figli di Dio.

Testimonianza

Giovanni il Battista è un personaggio misterioso. La sua identità è difficilmente descrivibile: (…) è misterioso perché è soltanto un testimone: egli non parla mai di sé, ma parla solo di «quello che viene dopo». Per questo i suoi contemporanei rimangono allo stesso tempo affascinati e inquieti davanti alle sue parole. 

Se ci pensiamo bene, accade qualcosa di simile nella nostra vita quotidiana. Anche a noi infatti gli altri appaiono spesso misteriosi quando sfuggono al nostro desiderio di conoscerli, di comprenderli, di definirne l'identità, e soprattutto di prevederne ogni possibile reazione. … Gli altri, dunque, ci inquietano: e noi possiamo reagire male nei loro confronti, ignorando o anche sopprimendo la loro voce, appunto come avvenne per Giovanni, che alla fine fu incarcerato ed ucciso. Ma se, invece, siamo capaci di dare ascolto a questa voce inquietante degli altri, se siamo capaci di accogliere la loro testimonianza, allora anche per noi si apriranno strade nuove: perché anche noi ci metteremo in attesa dell'Altro, di quello che viene dopo. E così accadrà anche a noi di accogliere quel Maestro di cui abbiamo bisogno: quel Signore davanti al quale ognuno riceverà il suo nome vero, la sua identità fino ad oggi nascosta, la sua salvezza a lungo sperata.

Guida Chiediamo allo Spirito di vivere con fedeltà la Parola di vita che abbiamo ascoltato. 

1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi in queste settimane ha camminato nella fede e sta vivendo il tempo di avvento come grande occasione per entrare nella logica nuova del Regno del Padre tuo e nostro. Continua a illuminare questi tuoi fratelli con lo Spirito che dona sapienza e intelletto, consiglio e scienza per vivere con fortezza, nel timore di te e nella vera pietà.

2Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi rischia ancora una volta di giungere al Natale senza aver gustato la Parola che invita a dare risposte concrete alla tua chiamata, e così perdere le occasioni che sempre metti sulla nostra strada perché possiamo entrare nella casa della vera gioia.

1 Coro Signore, noi ti presentiamo in questo momento tutti gli uomini del mondo: splenda per essi la luce nuova che sei venuto ad accendere con la tua nascita e la tua vita, la luce che mostra il vero volto di Dio, il Padre della misericordia e del perdono, il Dio fedele alla sue promesse.

2 Coro Signore, noi ti ringraziamo continuamente e ti chiediamo di benedire le nostre famiglie e tutte le famiglie della terra, perché per ognuno il Natale sia momento di speranza e non di illusione, inizio di una nuova vita e non dissipazione e spese superflue. Aiutaci a preparare il nostro cuore come vogliamo che siano belle le nostre case, a illuminare la nostra vita come le strade che percorriamo.

Tutti Fa’ che siamo anche noi dei veri personaggi del presepe, pronti a seguire le indicazioni della stella, ad ascoltare le voci degli angeli che ci assicurano che tu sei venuto per portare la pace tra gli uomini e far scoprire a tutti la vera gloria di Dio. Donaci l’umiltà dei pastori che si fidano e si mettono in cammino per adorare te, e il Padre tuo.

Benedizione eucaristica

Canto
Sei tu, Signore, il pane N° 212

